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Cesena

L’INTERVENTO/ 1

L’ex Lazzaretto
diventi un museo
della nostra sanità

Agenda

Il sindaco Enzo Lattuca non è sta-
to chiaro nel giustificare la scelta
della Giunta di vendere a privati
il bastione delle mura malatestia-
ne denominato ‘ex lazzaretto’.
Anzi, ha addirittura beffeggiato i
cesenati sostenendo che ai più il
problema non è mai interessato
tanto da non sapere neppure do-
ve l’ex lazzaretto si trovi. Ma se
fosse vera questa mancata cono-
scenza non la si potrebbe imputa-
re ad altri se non alla responsabili-
tà delle varie amministrazioni a
guida Pd che hanno riservato

ben scarsa importanza alla Cese-
na storica sopra e sotto il suolo.
Non a caso, dunque, nel corso de-
gli ultimi due decenni non è stata
attribuita alcuna priorità alla ri-
qualificazione dell’impianto mu-
rario cittadino, uno dei pochi ri-
masti pressoché inalterati, pun-
tando alla conservazione del pa-
trimonio culturale civico e del
paesaggio urbano storico, come
hanno fatto altre città per esem-
pio Verona. Il sindaco Lattuca si
arrampica sugli specchi per giu-
stificare la messa in vendita di un

pezzo di queste mura nonostan-
te il primo luglio 2021 abbia sigla-
to un protocollo con la Fondazio-
ne Cassa di Risparmio per un ulte-
riore studio di fattibilità finalizza-
to al recupero dell’intera cinta
muraria, compreso l’immobile
denominato ex Lazzaretto. Ope-
razione che ai contribuenti è co-
stata 32.988,89 euro (vedi delibe-
ra di Giunta 179/2021). A distanza
di un anno in Giunta se ne sono
già scordati?

Antonella Celletti
capogruppo consigliare Lega

L’intervento/ 2

Celletti: «Il sindaco si arrampica sugli specchi»

A proposito del Lazzaretto.
Sono anni che sulla stampa
locale vedo porre da
associazioni il problema della
necessità di una
valorizzazione delle mura
cittadine e di altri siti di
notevole rilievo storico ed
architettonico (un esempio:
Sant’Agostino) senza che si sia
passati allo sviluppo e
concretizzazione di progetti
nell’ambito di un programma
di politica culturale e turistica.
È certo che il solo lazzaretto
restaurato non potrebbe
rappresentare un momento
museale di rilevanza
impattante. Ben diversa cosa
sarebbe se il lazzaretto
restaurato fosse pensato
inserito in un percorso
museale dedicato alla storia
della sanità a Cesena. La storia
della sanità di Cesena
comprende una serie rilevante
di istituzioni e di personaggi:
fra le istituzioni principali la
facoltà universitaria di
Medicina soppressa nel
periodo napoleonico,
l’ospedale del SS. Crocifisso
voluto da Malatesta Novello e
gli ospedali successivi fino
all’Ospedale Bufalini, la
colonia di Lizzano per i
bambini tubercolosi o con
parenti con tubercolosi, fra i
medici si ricordano, per citare
i più noti, Giovanni di Marco,
medico personale di Malatesta
Novello, e Maurizio Bufalini,
medico di assoluto rilievo
come clinico e teorico della
medicina. La Casa Bufalini, di
recente restaurata
rappresenterebbe la sede
ideale del museo della sanità.
In questo progetto potrebbe
esser coinvolto il Campus
universitario di Cesena sede
della Laurea Infermieristica
Accanto a questo progetto ma
non meno rilevante è
l’opportunità di inserire il
lazzaretto nell’auspicato da
tempo progetto di restauro e
recupero alla fruizione
cittadina e turistica delle mura
cittadine, che per la loro
notevole integrità
rappresentano un unicum
romagnolo. A Cesena esistono
le competenze - associazioni e
studiosi - capaci di sviluppare
questi progetti e che
attendono solo di essere
coinvolte.

Daniele Tonti
simpatizzante di Italia Nostra
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CESE NA
Ad un paio di settimane dalla
pubblicazione della notizia con-
tinua a far discutere il tentativo
di vendita, per cercare di riquali-
ficarlo, dell’edificio dell’Ex Laz-
zaretto, posto sulle mura stori-
che in zona San Domenico.

«Il sindaco Enzo Lattuca non è
stato chiaro nel giustificare la
scelta della Giunta di vendere a

Ex Lazzaretto, la Lega: «Mura storiche bistrattate»
privati il bastione delle mura ma-
latestiane denominato ‘ex lazza-
r e tt o ’. Anzi, ha addirittura bef-
feggiato i cesenati sostenendo
che ai più il problema non è mai
interessato tanto da non sapere
neppure dove l’ex lazzaretto si
trovi. Ma se fosse vera questa
mancata conoscenza non la si
potrebbe imputare ad altri se
non alla responsabilità delle va-
rie amministrazioni a guida Pd

che hanno riservato ben scarsa
importanza alla Cesena storica
sopra e sotto il suolo. Non a caso,
dunque, nel corso degli ultimi
due decenni non è stata attribui-
ta alcuna priorità alla riqualifica-
zione dell’impianto murario cit-
tadino».

Così in una nota la capogruppo
della Lega Antonella Celletti.

«Già autorevoli opinioni si so-
no espresse contro la vendita del-

l’ex lazzaretto che ne fa parte in-
tegrante. A più riprese la Lega,
nel 2009 e nel 2012 per esempio,
ha sollecitato sindaci e Giunte di-
versi a dare priorità al restauro
delle mura per cui già esistevano
lavori e progetti. Niente da fare.
Oggi siamo ancora al punto di
partenza, con il sindaco Lattuca
che si arrampica sugli specchi per
giustificare la messa in vendita di
un pezzo di queste mura». L’ex Lazzaretto
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Vendita dell'ex lazzaretto, Lega: "Non 

convincono le giustificazioni. Finanziato uno 

studio di fattibilità da 32mila euro" 

"Il primo luglio 2021 è stato siglato un protocollo con la Fondazione Cassa di Risparmio per un 

ulteriore studio di fattibilità finalizzato al recupero dell’intera cinta muraria" 

L'ex lazzaretto  

 

 “Il sindaco Enzo Lattuca non è stato chiaro nel giustificare la scelta della Giunta di vendere a 

privati il bastione delle mura malatestiane denominato ‘ex lazzaretto’. Anzi, ha addirittura 

sostenuto che ai più il problema non è mai interessato tanto da non sapere neppure dove l’ex 

lazzaretto si trovi. Ma se fosse vera questa mancata conoscenza non la si potrebbe imputare ad altri 

se non alla responsabilità delle varie amministrazioni a guida Pd che hanno riservato ben scarsa 

importanza alla Cesena storica sopra e sotto il suolo. Non a caso, dunque, nel corso degli ultimi due 

decenni non è stata attribuita alcuna priorità alla riqualificazione dell’impianto murario cittadino, 

uno dei pochi rimasti pressoché inalterati, puntando alla conservazione del patrimonio culturale 

civico e del paesaggio urbano storico, come hanno fatto altre città per esempio Verona”. 

Così in una nota la capogruppo della Lega Antonella Celletti. 

“Altra modalità di considerare i beni culturali locali come patrimonio civico e storico da diffondere 

anche in chiave turistica. Già autorevoli opinioni si sono espresse contro la vendita dell’ex 

lazzaretto che ne fa parte integrante. A più riprese la Lega, nel 2009 e nel 2012 per esempio, ha 

sollecitato sindaci e Giunte diversi a dare priorità al restauro delle mura per cui già esistevano lavori 

e progetti. Niente da fare. Oggi siamo ancora al punto di partenza, con il sindaco Lattuca che si 

arrampica sugli specchi per giustificare la messa in vendita di un pezzo di queste mura nonostante il 

primo luglio 2021 abbia siglato un protocollo con la Fondazione Cassa di Risparmio per un 

ulteriore studio di fattibilità finalizzato al recupero dell’intera cinta muraria, compreso l’immobile 

denominato ex Lazzaretto. Operazione che ai contribuenti è costata 32.988,89 euro (vedi delibera di 

Giunta 179/2021). A distanza di un anno in Giunta se ne sono già scordati?”. 
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